
Comizio (1) di Spartaco                    Monti di Guinadi   agosto 1998 
 

Compagne! Compagni! 
Il socialismo ha ormai trionfato…! Abbiamo tagliato la testa alla pluto-masso-terapia 

imperialista…! A grandi balzi ci avviamo grazie alla poderosa marcia della masse 
proletarie – alla realizzazione piena del comunismo!! 

Ma, attenzione… attenzione! Se dovessimo – anche per un solo istante – abbassare la 
gloriosa guardia bolscevica – baluardo inespugnabile del sol dell’avvenire – ben presto 
non avremmo – dico: non avremmo – più il coraggio di guardarci nelle papille degli occhi. 

Compagne e compagni!, voi vi chiedere perché, perché eh? Perché…ve lo dico io 
compagne e compagni, ve lo dico io. 

Il pitone velenoso del revisionismo sta germinando spudoratamente anche in questa 
nostra umbertosa ed amata valle. 

E’ ormai noto  che banda di extracomunitari – alcuni giungenti addirittura dalla 
provincia di Cuneo – si stanzializzano, grazie al alcuni ben noti collaborazionisti locali – 
nemici del popolo, nella nostra amata terra di Muntà. 

E noi…? E noi?!? 
 
Fin troppo abbiamo pazientato, ma ora basta! 
Da anni li vediamo sfilare sfacciatamente flautolenti nei loro slippini per i nostri 

sentieri… questi amplificatori di puzzette all’olio d’oliva,  propalatori di soteriologie del 
cin –ciun-ciuan, danzatori di ventresca di seconda scelta, squatter che si aggirano 
impunemente nelle cucine, chitarristi con sputacchiera vol-au-vent, piazzisti del nulla, 
bubu e ioghi coi fermenti lattici scaduti, morti di sonno che venderebbero un parente alla 
lontana per una cremina  e soprattutto  -compagni e compagne – uno stuolo incalcolabile 
di cacatori che spandono a raggiera i loro – a dir loro – preziosi ricordi di una vita che 
stanno alterando, senza possibilità di ritorno, l’equilibrio ecologico del nostro territorio 
recando un danno pari, se non superiore, a quello dell’azoto. 

E noi! E noi…!?! 
     A questo disfattistico movimento cosiddetto del niuès , al pragmatismo di stampo 
modernista noi rispondiamo con forza riaffermando la nostra linea politica che si articola 
nei seguenti punti: 

NO alle 35 ore di quell’eau de coulogne di Bertinotti obiettivo di retroguardia e si ai 
35 minuti di lavoro  ogni ora per un totale di 96 ore settimanali; 

NO all’evacuazione sconsiderata e incontrollata: D’ora d’innanzi tramite schedatura 
computerizzata 

ogni extracomunitario di Muntà la potrà fare solo ogni 5 giorni e nell’apposito buco 
certificato e garantito da TTC; 

Intensificazione dei rapporti politici con il cavallo di Quinto* (in foto)  
 (essendosi il padrone assestatosi su posizioni inequivocabilmente moderate) affinché in 



tempi stretti si possa arrivare all’unificazione di Muntà con Farfarà per la creazione di uno 
stato indipendente, autarchico, con un proprio esercito popolare che difenda i confini dai 
centralismi da Monti in giù, batta azuco proprio e riaffermi la sana dottrina- l’unica che 
possa garantire un futuro “pis end love” alle nuove generazioni e cioè quella di Marx, Len, 
Stal, Pol p…,Castr…Okket… Prod… Dìn…. Fèr…  

(cantando)  Muntà è liberata – e ritornata a noi… 
 
 


